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«Tutte queste creature si governeranno sotto 
la cura (…) d’una Priora donna, di età matura, 
di boni costumi, giuditio di vita esemplare. 
(Essa) proponerà ogni principio d’anno al 
capitolo (…) donne discrete atte a tutti gli officij
dell’hospitale alla infermeria…..»
( Ordini Novi per l’Hospitale di San Celso (Adi XXVI, aprile, 1594 – fonte Quadreria 
Archivio Storico Ospedale Maggiore Milano)



Cap III Dell’officio del Priore
(…) ogni giorno mattino e sera, potrà (…) (se) 
gli ordino si osservino diligentemente del 
Sifalco e (…) gli infermi siano ben serviti
(Ordini Appartenenti al Governo dell’Hospitale Grande di Milano et di tutti gli altri 
Hospitali à questo uniti – 1605 – fonte Quadreria Archivio Storico Ospedale 
Maggiore di Milano)



� L’infermiero maggiore e infermiero minore 
nell’esperienza dei riformatori dell’assistenza



� La funzione di coordinamento e 
organizzativa, storicamente,  è costitutiva 
della attività infermieristica



perché?



� Prevalentemente per ragioni estrinseche alla 
nascente professione infermieristica

� L’ ospedale ( l’es. di Bologna, 1592)



� L’identità storica ( Lalla Romano, Ho sognato l’ospedale, Il nuovo Melangolo, 

1995)



prima la coscienza e poi la scienza

da sorvegliante a primus interparis



� Il riconoscimento di scienza e coscienza: 
R.D.1832 del 15 agosto 1925 ( e successivo         
regolamento del 1929)



� Ma quale identità oggi per la funzione di 
coordinamento nella disciplina e professione 
infermieristica ?



� Complessità e cambiamento

� I paradigmi interpretativi sono al tramonto ( 
spazio e tempo) es. il concetto di salute e i 
contenitori della salute



� Mettere i piedi su ciò che resta e non su ciò 
che cambia



Se ci si discosta dalla identità di scienza e 
coscienza della disciplina infermieristica non si 

ha futuro



In una società come la nostra, nella quale 
l’organizzazione è elemento di costruzione 

sociale prima di esserne un risultato, la 
professione è chiamata a rispondere delle 

proprie risorse interne orientandole all’efficacia 
e, nel contempo, ad utilizzarle al meglio per 

soddisfare efficientemente più bisogni possibili.



La funzione di coordinamento opera per 
misurare tutto il misurabile aprendo così lo 

spazio al non misurabile


